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ANDAMENTO AGROCLIMATICO  

MESE DICEMBRE 2014 
Il mese di dicembre è trascorso con temperature complessivamente elevate e precipitazioni nella 

norma. Se si considerano i dati di temperatura degli ultimi venti anni, le minime sono state le più 

elevate, le massime tra le più miti, collocandosi al terzo posto dopo il 2006 e il 2013. Le temperature 

medie mensili sono state le più alte del ventennio di riferimento. 

Dicembre è stato frequentemente variabile, specie nella prima parte del mese. Nelle prime due 

decadi, infatti, sulla regione sono transitate dal medio atlantico molte nubi, che hanno determinato 

delle precipitazioni e un clima molto mite per il periodo.  

La prima decade è iniziata con tempo perturbato e temperature molto miti. Le precipitazioni sono 

state significative solo nel primo giorno del mese e sono risultate abbondanti e localmente intense 

sulla pianura settentrionale e sulle zone prealpine, mentre sulla pianura centro meridionale e sulle 

Dolomiti sono state più contenute. In seguito, il tempo è stato ancora variabile, con precipitazioni 

intermittenti e generalmente modeste. Nella prima decade le temperature minime sono state le più 

elevate degli ultimi venti anni (circa 4°C oltre la norma), mentre le temperature massime, anche 

queste elevate, si sono collocate al secondo posto (di circa 2°C oltre la norma) dopo il 2006. 

Nei primi giorni della seconda decade di dicembre un flusso di correnti settentrionali di origine nord 

atlantica ha determinato un temporaneo calo termico e una breve fase di tempo soleggiato e asciutto. 

Le temperature si sono abbassate fino a raggiungere i valori normali e, a causa del contenuto calo 

termico, in pianura si sono verificate le prime gelate. In un secondo tempo, correnti occidentali molto 

umide e miti sono tornate ad interessare la regione, determinando altre precipitazioni, in prevalenza 

modeste e intermittenti e temperature ancora elevate. In pianura si sono formate nebbie anche 

persistenti durante la giornata, mentre in montagna il tempo è stato più soleggiato e mite, specie in 

quota, con ottima visibilità e con una discreta escursione termica. Le massime e le minime della 

seconda decade di dicembre sono state al di sopra della norma di circa 1.3°C. 

La prima parte della terza decade è trascorsa con tempo stabile, mite e ancora ben soleggiato in 

montagna e nebbioso con foschie su gran parte della pianura; la seconda parte, invece, è stata molto 

più fredda con caratteristiche tipicamente invernali, per l’arrivo di aria proveniente dalle latitudini 

artiche che ha determinato delle nevicate, anche se modeste, su gran parte della regione, ma 

soprattutto in pianura compreso il litorale. Nella terza decade, le temperature minime sono state 

superiori alla norma di circa 1°C, mentre le temperature massime sono state prossime alla norma. 
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All’inizio del mese molte colture non erano ancora nella fase di riposo vegetativo; in particolare le 

Drupacee si trovavano nella fase fenologica di caduta foglie. Le abbondanti piogge avvenute tra la 

fine di novembre e l’inizio di dicembre, associate anche alle temperature miti, hanno creato le 

condizioni ideali per lo sviluppo di alcuni funghi che normalmente, in questa fase di inizio inverno, si 

trovano sotto forma di spore e conidi sul tronco e sui rami, specie in prossimità del punto di distacco 

delle foglie, tra le perule delle gemme o riparati nelle screpolature della corteccia. I parassiti fungini 

più pericolosi per le Drupacee sono stati la Bolla (Taphrina deformans), il Corineo (Corineum 

beijerinkii) e la Monilia (Monilia laxa). Per quanto riguarda il settore orticolo, riguardo alla Lattuga in 

serra, le temperature ancora elevate della prima decade di dicembre sono state favorevoli allo 

sviluppo delle tipiche malattie fungine, come la Bremia, la Botrite e la Sclerotinia. 
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TEMPERATURE(1): le temperature minime di dicembre sono state le più elevate degli ultimi venti 

anni e hanno superato le medie storiche di circa 2,5°C. Le massime sono state tra le più elevate, 

venendo dopo quelle del 2006 e del 2013 e hanno superato i valori medi del periodo di circa 1,5°C.  

Nelle prime due decadi del mese e in parte anche nella terza, infatti, le temperature sono state in 

prevalenza miti, ad eccezione dell’ultima settimana di dicembre, durante la quale sono arrivate 

correnti fredde artiche che hanno provocato una diminuzione delle temperature anche di 10°C. 

Tuttavia, le temperature sono risultate complessivamente miti e, se si considerano le medie delle 

temperature minime e delle temperature massime mensili, le maggiori anomalie positive si sono 

registrate soprattutto nella pianura meridionale e in alcune valli bellunesi, che hanno risentito 

maggiormente degli effetti del persistente flusso mite atlantico. La fase più fredda del mese, che è 

risultata la più rigida anche dell’intero anno, si è verificata nell’ultima settimana del mese. 
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TEMPERATURE DI DICEMBRE DAL 1994 AL 2014 

A CONFRONTO CON LA MEDIA STORICA DI RIFERIMENTO 
 

TEMPERATURE MINIME 
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TEMPERATURE MASSIME 
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Z SCORE TEMPERATURE(2): la situazione del tempo di dicembre è stata piuttosto variabile e mite 

per molti giorni del mese. Si sono verificate tre irruzioni di aria fredda; le prime due irruzioni hanno 

avuto degli effetti piuttosto modesti sulle temperature, la terza, invece, ha fatto diminuire le 

temperature su valori tipicamente invernali. La prima e la seconda irruzione di aria fredda (9-11 e 25-

27 dicembre) hanno determinato un calo delle temperature, che hanno raggiunto i valori medi del 

periodo. Nella terza irruzione (28-31 dicembre) l’abbassamento termico è stato più sensibile e le 

temperature si sono portate ben al di sotto della norma. Pertanto, avendo prevalso anche in questo 

mese, come nei due medi precedenti, le correnti miti del medio atlantico, le temperature diurne e 

notturne sono state in prevalenza piuttosto elevate; le minime sono state in prevalenza molto calde, 

le massime, invece, moderatamente calde.  
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PRECIPITAZIONI (P)(1): le precipitazioni di dicembre sono state relativamente frequenti e in 

prevalenza di modesta entità ad eccezione dei primi giorni del mese, quando sulle zone 

pedemontane e prealpine sono state anche piuttosto intense e persistenti, mentre in pianura, 

soprattutto nella parte centro meridionale, sono risultate piuttosto modeste. Le piogge totali del mese 

sono state in media nella norma. Infatti, in Veneto sono caduti mediamente 93,3 mm, mentre la 

media del periodo 1994-2013 è di circa 85,7 mm. La decade più piovosa è stata la prima, durante la 

quale si sono registrate le piogge più intense e i quantitativi più abbondanti, mentre le altre due 

decadi sono state complessivamente scarsamente piovose. I quantitativi più bassi si sono misurati 

sulle Dolomiti settentrionali e sulla pianura occidentale, mentre i quantitativi di precipitazione più 

elevati sono stati misurati sulle zone prealpine e pedemontane. In particolare, le stazioni che hanno 

fatto registrare i quantitativi più bassi di precipitazione, anche se prossimi o leggermente superiori 

alla media storica, sono state Cimacanale in Valvisdende (Bl) con 55.0 mm (media storica 56.0 mm), 

Misurina (Bl) con 55.0 mm (media storica di riferimento di 44.3 mm) e Passo Pordoi (Bl) con 55.4 mm 

(media storica di riferimento di 38.6 mm). I quantitativi di precipitazione più abbondanti, anche 

rispetto ai valori medi del periodo, si sono misurati nella stazione di Rifugio la Guardia a Recoaro 

Terme (Vi) con 229.2 mm (media storica 174.8 mm), di Arsiero (Vi) con 222,2 mm (media storica di 

riferimento di 146.0 mm) e di Laghi (Vi) con 210.4 mm (media storica di riferimento di 125.7 mm). Le 

nevicate hanno interessato le quote medio alte nelle prime due decadi del mese, mentre negli ultimi 

giorni del mese la neve è scesa fino in pianura, con accumuli di qualche centimetro nelle varie 

province. Il numero di giorni piovosi di dicembre (con precipitazione giornaliera ≥1mm) è stato 

mediamente 9, superando la norma in media di un paio di giorni. L’episodio di precipitazione più 

significativo si è verificato il primo giorno del mese.  
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PRECIPITAZIONI TOTALI (mm) DI DICEMBRE DAL 1994 AL 2014 
A CONFRONTO CON LA MEDIA STORICA DI RIFERIMENTO 
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INDICE SPI (STANDARIZED PRECIPITATION INDEX) DICEMBRE(3): questo indice, specialmente 

per le precipitazioni che si sono verificate durante la prima parte del mese, ha evidenziato in 

prevalenza una situazione di umidità nella norma.  
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EVAPOTRASPIRAZIONE DI RIFERIMENTO (ET0)(4): si stima che in regione la quantità di acqua 

evapotraspirata nel mese di dicembre sia stata compresa tra i 3 e i 17 mm. Le maggiori perdite di 

acqua per evapotraspirazione si sono registrate in pianura, in particolare nel trevigiano a causa sia 

delle temperature, che normalmente in pianura sono un po’ più elevate di quelle registrate nelle zone 

montane, sia per la scarsa presenza delle nebbie, che ha favorito una significativa escursione 

termica giornaliera rispetto alle altre zone della pianura, più soggette alla formazione delle nebbie o 

foschie. Rispetto alla norma, l’evapotraspirazione di riferimento non ha avuto differenze significative. 
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BILANCIO IDROCLIMATICO (P-ET0)(5): il bilancio idroclimatico del mese è stato positivo su tutta la 

regione, soprattutto per le precipitazioni avvenute nelle prime due settimane del mese e per i bassi 

valori di evapotraspirazione. Il surplus idrico è stato importante soprattutto in alcune zone delle 

prealpi, laddove le precipitazioni sono state più abbondanti rispetto alle altre zone. I valori di bilancio 

idroclimatico sono stati in prevalenza nella norma.  
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NOTE: 
(1) 

Il calcolo delle anomalie delle temperature e delle piogge è riferito al periodo di riferimento 1994-2013. 

 

(2) 
ZSCORE TEMPERATURE  è calcolato impiegando la seguente formula:   

Z = 

x
σ

µ−Χ
    

dove Z  si ricava dalla differenza tra la media mensile delle temperature Χ  del mese considerato e la media mensile delle temperature µ  del periodo 

di riferimento, diviso per la deviazione standard 
x

σ  calcolata con la seguente formula: 

  =
x

σ  

( )2
1

1−

−∑ =

n

XX
n

i i

 

dove n è il numero di anni del periodo di riferimento, 
i
X  è il valore di temperatura media dell’anno iesimo e X  è la media mensile delle temperature 

del periodo di riferimento.  Questo indice essendo standardizzato consente il confronto tra stazioni climatologicamente diverse. 

 

(3)
SPI L'indice SPI (Standarized Precipitation Index (Mc Kee et al. 1993), consente di definire lo stato di siccità in una località. Questo indice 

quantifica il deficit o il surplus di precipitazione per diverse scale dei tempi; ognuna di queste scale riflette l'impatto della siccità sulla disponibilità di 

differenti risorse d'acqua. L'umidità del suolo risponde alle anomalie di precipitazione su scale temporali brevi (1-3 mesi), mentre l'acqua nel sottosuolo, 

fiumi e invasi tendono a rispondere su scale più lunghe (6-12-24 mesi). L'indice, nei casi in cui le precipitazioni si distribuiscano secondo una 

distribuzione normale,  è calcolato come il rapporto tra la deviazione della precipitazione rispetto al valore medio, su una data scala temporale, e la sua 

deviazione standard. Essendo standardizzato consente il confronto tra stazioni climatologicamente diverse. 

 

(4)
EVAPOTRASPIRAZIONE DI RIFERIMENTO 

Il calcolo dell’evapotraspirazione di riferimento è basato sull’equazione di Hargreaves (radiazione solare stimata). Hargreaves e Samani (1982, 1985), 

considerando che spesso non sono disponibili i dati di Radiazione solare globale, suggerirono di stimare la Radiazione globale a partire dalla Radiazione 

solare extraterrestre (vale  dire quella che giunge su una ipotetica superficie posta al di fuori dell’atmosfera) e dall’escursione termica del mese 

considerato (differenza tra la temperatura massima media e quella minima media del mese). 

 

(5)
BILANCIO IDROCLIMATICO 

Il Bilancio idroclimatico si calcola mediante la differenza tra la quantità di precipitazione e l’evapotraspirazione potenziale determinate nello stesso 

periodo di tempo. Viene espresso in mm. 


